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Norme sul servizio vestiario dell'Esercito, della Marina e dell 'Aeronautica

O norevoli S enato ri. — La som m inistra­
zione e ia manutenzione del vestiario ai m i­
litari delle Forze arm ate sono attualm ente 
regolate da una serie numerosa di disposi­
zioni legislative e regolamentari, in gran 
parte risalenti all’epoca prebellica, che sono 
ispirate a criteri non del tutto  uniform i.

In particolare, m entre per l’Esercito è 
stato sempre stabilito che esso fornisca di­
rettam ente ed in natura il vestiario e l’equi­
paggiamento personale, oltre che ai m ili­
ta ri di truppa, anche ai sottufficiali fino al 
grado di maresciallo, per la Marina e l ’Aero­
nautica tale sistema non è stato costante- 
m ente in vigore nella sua interezza o è sta­
to sostituito dall’altro di corrispondere ai 
sottufficiali, in luogo della forn itura  diret­
ta, una indennità vestiario che peraltro , per 
effetto dell’improvviso e rilevante aum ento 
dei prezzi nell'immediato dopoguerra, si ri­
velava assolutamente insufficiente e coprire 
i costi effettivi.

L’unito disegno di legge si propone di 
unificare, sostanzialmente sulla base delle 
norme stabilite per l’Esercito, la disciplina

legislativa della m ateria e al tempo stesso 
di semplificarla riducendola alle norm e fon­
damentali, m entre per le altre si po trà  prov­
vedere nella più propria sede regolamen­
tare.

Viene quindi adottato per tu tte  e tre le 
Forze arm ate il criterio che alla sommini­
strazione, rinnovo e manutenzione degli og­
getti di vestiario e di equipaggiamento per­
sonale dei sottufficiali (esclusi i marescialli), 
dei graduati e m ilitari di truppa provvede 
in natu ra l’Amministrazione. In  favore dei 
graduati e m ilitari di truppa è inoltre pre­
vista la somministrazione gratuita in natu­
ra degli oggetti indispensabili per la puli­
zia personale (articolo 1).

Per gli ovvi riflessi sulla spesa a carico 
del bilancio statale, è stato previsto il con­
certo del Ministero del tesoro nella deter­
minazione della composizione del corredo 
da distribuire al personale. Si è invece la­
sciato all’Amministrazione m ilitare di sta­
bilire la durata minima dei singoli effetti 
che compongono il corredo e l’equipaggia­
mento personale nonché la facoltà di som­
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m inistrare, in aggiunta a quelli ordinari, 
particolari oggetti di vestiario e di equi­
paggiamento occorrente per servizi speciali 
cui il personale sia chiamato (articolo 2).

Con l'articolo 3 del disegno di legge si 
stabilisce che al personale richiam ato per 
istruzione o mobilitazione sia distribuito un 
corredo di rido tta  composizione, tenuto 
conto dell'epoca dell’anno in cui il richia­
mo si verifica e della prevedibile durata di 
questo.

L’articolo 4 consente ai marescialli, come 
già al presente, di approvvigionarsi di de­
term inati capi di vestiario presso i magaz­
zini dell'Amministrazione a prezzi di costo, 
con reintegro al bilancio m ilitare del con­
trovalore relativo.

L'articolo 5, infine, è diretto  a convali­
dare i provvedimenti adottati dalla Marina 
e dall'Aeronautica per evitare, nelle more 
del riordinamento legislativo, disparità di 
trattam ento  tra  i propri dipendenti e quelli 
dell'Esercito in quanto, come accennato, 
appariva assolutamente impossibile, al li­
vello corrente dei prezzi, porre a carico 
degli interessati l'onere della vestizione o 
quello della manutenzione della stessa.

Il provvedimento com porta un maggior 
onere annuo di lire 720 milioni che può 
essere fronteggiato con gli ordinari stan­
ziamenti di bilancio sui com petenti capi­
toli, indicati all’articolo 7.



A tti Parlamentari —  3 Senato  della Repubblica  —  1694

LEGISLATURA III - 1958-61 — DISEGNI

DISEGNO Dì LEGGE

Art. 1.

La somministrazione, il rinnovam ento e 
la manutenzione degli oggetti di vestiario e 
di equipaggiamento personale dei sergenti 
maggiori, sergenti, graduati e m ilitari di 
truppa dell’Esercito e dell’Aeronautica non­
ché dei secondi capi, sergenti, sottocapi e 
comuni della Marina sono effettuati a cura 
e spese dell’Amministrazione militare.

A cura e spese dell’Amministrazione mili­
tare  è anche effettuata la somministrazione 
degli oggetti occorrenti per la pulizia per­
sonale ai graduati e m ilitari di truppa del­
l ’Esercito e dell’Aeronautica nonché ai sot­
tocapi e comuni della Marina.

Art. 2.

La dotazione degli oggetti di cui all’arti­
colo precedente è stabilita con decreti del 
Ministro della difesa, di concerto con il 
M inistro del tesoro.

Ai m ilitari indicati nel primo comma del­
l’articolo precedente destinati a speciali ser­
vizi possono essere somministrati gratuita­
mente, in aggiunta a quelli del corredo or­
dinario, effetti di vestiario e di equipaggia­
m ento personale nella misura e con le mo­
dalità che saranno determinate con decreto 
del M inistro della difesa.

Il M inistro della difesa ha parim enti la 
facoltà di determinare, con suo decreto, il 
tipo e la qualità degli effetti di vestiario da 
som m inistrare ai comandi, enti e navi, qua­
le dotazione a carico di inventario, per uso 
dei m ilitari destinati a speciali servizi.

La durata minima dei singoli oggetti è fis­
sata dal Ministero della difesa.

Art. 3.

Ai sergenti maggiori, secondi capi, ser­
genti, graduati, sottocapi, m ilitari di truppa 
e comuni richiamati per istruzione e per 
mobilitazione o riammessi in servizio è di­
stribuito  un corredo ridotto, stabilito volta
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per volta in base alla stagione nella quale 
avviene il richiamo e alla presunta durata 
dello stesso.

Art. 4.

È in facoltà del Ministro della difesa di 
stabilire per ogni esercizio finanziario i ca­
pi di corredo che i marescialli dell’Esercito 
e dell’Aeronautica e i capi della M arina pos­
sono prelevare a pagamento dai magazzini 
militari. I prezzi di cessione sono stabiliti 
in apposite tariffe calcolate in base ai prez­
zi di costo.

Le somme introitate per vestiario ceduto 
a pagamento e per vendita di residui debbo­
no essere versate presso le Tesorerie pro­
vinciali per il conseguente reintegro dei re­
lativi im porti a favore dei capitoli riguar­
danti il vestiario dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa.

Art. 5.

Sono convalidati la somministrazione, il 
rinnovamento e la manutenzione gratuita 
degli oggetti di vestiario effettuati prim a 
dell’entrata in vigore della presente legge a 
favore dei sergenti maggiori e sergenti del­
l’Aeronautica nonché la manutenzione gra­
tu ita degli oggetti di vestiario effettuata a 
favore dei graduati e militari di truppa  del­
la stessa Forza armata.

È parim enti convalidato il rinnovam ento 
gratuito del corredo ai secondi capi.

Art. 6.

Sono abrogate le disposizioni in contra­
sto e comunque incompatibili con la pre­
sente legge.

Art. 7.

Alla maggiore spesa annua presunta di li­
re 720 milioni derivante dalla presente legge 
sarà fatto fronte con gli ordinari stanzia­
menti dei capitoli 150 (237.000.000) e n. 158 
(483.000.000) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della difesa per l’eser­
cizio finanziario 1961-62 e capitoli corrispon­
denti per gli esercizi successivi.


